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PROVVEDIMENTI DISCIPLINARI 

 
I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e tendono al rafforzamento del senso di responsabilità ed 
al ripristino di rapporti corretti all’interno del CFP. La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può 
essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. In 
nessun caso può essere sancita, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni 
correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. Le sanzioni sono sempre temporanee, 
proporzionate all’infrazione disciplinare e ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. 

I provvedimenti disciplinari sono ispirati, in maniera chiara, al principio della gradazione e, se dovuto, anche 
a quello del rimedio e del pieno indennizzo del danno subito. 

Sono sanzionabili sia le mancanze commesse all’interno dell’Istituto, durante l’attività didattica ordinaria o 
aggiuntiva, sia quelle commesse in altre sedi esterne all’Istituto, in occasione di uscite didattiche, visite guidate, 
viaggi di istruzione, attività sportive o culturali, stages interni o esterni, tirocini interni o esterni. 

Sono altresì sanzionabili le mancanze connesse con l’uso improprio di strumenti, tecnologici e non, 
appartenenti all’Istituto. 

Le tipologie di sanzioni disciplinari applicabili agli studenti sono:  

✓ richiamo verbale da parte del docente e/o del Coordinatore  
(al raggiungimento di 3 richiami verbali è prevista l’ammonizione scritta) 

✓ ammonizione scritta comunicata alla famiglia via mail da parte del docente e/o del Coordinatore 
(l’ammonizione scritta deve essere riportata a scuola controfirmata dalla famiglia);  

✓ convocazione dei genitori da parte del docente e/o del Coordinatore;  
✓ sospensione dall’attività didattica da 1 a 15 giorni, disposta dal Coordinatore e dal Consiglio di Classe 

convocato in seduta straordinaria. 
(la sospensione deve essere riportata a scuola controfirmata dalla famiglia con convocazione del 
genitore).  

✓ sospensione dall’attività didattica per più 15 giorni, disposta dal Coordinatore e dal Consiglio di Classe 
convocato in seduta straordinaria. 
(la sospensione deve essere riportata a scuola controfirmata dalla famiglia con convocazione del 
genitore).  
 
 

- In casi particolarmente gravi e urgenti, quando non appare possibile agire diversamente, il docente, 
in accordo con il Coordinatore, può decidere l’allontanamento immediato dalla classe dell’alunno che 
col suo comportamento scorretto sta impedendo la normale attività in corso. Il docente informa i 
genitori dei fatti chiedendo la loro immediata presenza in Istituto e l’accompagnamento dello studente 
a casa, e verbalizza sinteticamente l’accaduto sul registro di classe.  

Sono altresì provvedimenti alternativi all’allontanamento dalla comunità scolastica da parte del docente e/o 
del Coordinatore:  

- attività scolastiche (ricerche, produzione di elaborati, composizioni scritte o artistiche, aggiuntive ai 
normali compiti, su tematiche riconducibili all’infrazione, che inducano lo studente a uno sforzo di 
riflessione e di rielaborazione critica e autocritica dei fatti;  

- il divieto di partecipare a visite o viaggi di istruzione e uscite didattiche; 
- il divieto di partecipare ad attività sportive scolastiche. 
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Alle sanzioni disciplinari di cui sopra potrà sommarsi l’onere del risarcimento del danno. 

Pertanto: 

✓ chi venga riconosciuto responsabile di danneggiamento dei locali è tenuto a risarcire il danno; 
✓ nel caso in cui il responsabile o i responsabili non vengano individuati sarà la classe, come gruppo 

sociale, ad assumere l’onere del risarcimento, e ciò relativamente agli spazi occupati dalla classe nella 
sua attività didattica; 

✓ nel caso si accerti che la classe, operante per motivi didattici in spazi diversi dalla propria aula, risulti 
realmente estranea ai fatti, sarà la collettività studentesca ad assumersi l’onere del risarcimento, 
secondo le specificazioni indicate al seguente punto; 

✓ qualora il danneggiamento riguardi parti comuni (corridoi, servizi, etc.) e non ci siano responsabilità 
accertate, saranno le classi che insieme utilizzano quegli spazi ad assumersi l’onere della spesa; nel 
caso di un’aula danneggiata in assenza della classe per motivi didattici, l’aula viene equiparata al 
corridoio; 

✓ se i danni riguardano spazi collettivi quali l’atrio e l’aula magna, il risarcimento spetterà all’intera 
comunità scolastica; 

✓ è compito della Direzione fare la stima dei danni verificati e insieme al Referente del/dei corso/i 
comunicare per lettera agli studenti interessati ed ai loro genitori la richiesta di risarcimento per la 
somma spettante; 

✓ le somme derivate da risarcimento saranno acquisite al bilancio della scuola e destinate alle 
necessarie riparazioni, sia mediante rimborso sia, se possibile, attraverso interventi diretti in 
economia. 
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SANZIONI DISCIPLINARI 

 

 Mancanze  Sanzioni  Organo che commina la 
sanzione  

 

 

✓ Negligenze occasionali: 

Esempi: 

- Ritardi e mancata giustificazione assenze  
- Ritardo nel rientrare dalla ricreazione 
- Sosta nei corridoi senza autorizzazione del 

docente 
- Fumare nei corridoi 
- Non si cura della pulizia della propria aula 
- Mangia in classe durante la lezione 

 
✓ Mancato assolvimento dei doveri 

scolastici: 
 

Esempi: 

- non porta a scuola il materiale 
- non ha lo zaino  
- non ha la divisa 
- non esegue i compiti assegnati  
- non rispetta le consegne degli insegnanti 
- trascuratezza nell’assolvere agli impegni di 

studio, a scuola e a casa 
- il rendimento eccessivamente inferiore alle 

sue possibilità 
- disturba la lezione e ne impedisce il normale 

svolgimento  
- non consegna il cellullare 
- usa il cellulare in classe 
- dorme 
- sta seduto scomposto 
- urla durante la lezione ecc.  
- disturbo arrecato alla lezione 
- fuma in classe 
- aspetto non consono all’ambiente scolastico 

(abbigliamento non consono, vestiario non 
adatto, unghie lunghe, mancanza della 
divisa…)  
 

 

 

 

1. Richiamo verbale la prima 
volta (telefonata alla 
famiglia) 

2. Richiamo verbale la 
seconda volta (telefonata 
alla famiglia) 

3. Richiamo verbale la terza 
volta (telefonata alla 
famiglia) 

4. Ammonizione scritta le 
volte successive 

 

 

 

 

 

Formatore, dopo aver 
condiviso con il 
Coordinatore 
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✓ Turbativa alla normale vita scolastica  

Esempi: 

- Messa in atto ripetuta di comportamenti non 
consoni all’ambiente scolastico: correre, 
fischiare, urlare in classe e negli spazi 
comuni 

- Reiterate uscite dall’aula durante la lezione 
o al cambio dell’ora senza permesso o la 
loro eccessiva durata non giustificata  

- Mancato rispetto delle disposizioni relative 
all’uso di telefoni cellulari e/o dispostivi 
elettronici  

- Assenze di massa 

✓ Gravi scorrettezze verso i compagni o il 
personale del CFP  

Esempi: 

- Atteggiamenti, modi ed espressioni volgari  
- Linguaggio non consono all’ambiente 

(insulti, bestemmie, volgarità, turpiloqui, 
ingiurie) 

- Nei confronti dei compagni mette in atto 
gesti e comportamenti scorretti: li deride, 
litiga usando le mani o oggetti contundenti 
ecc.  

- Nei confronti degli insegnanti e del 
personale scolastico mette in atto gesti e 
comportamenti scorretti: offende, deride, 
vessa ecc.  

- Furti in classe 
- Appropriazione indebita di oggetti e cose 

appartenenti ai coetanei o al personale  
- Messa in atto di reati che violano la dignità 

altrui (minacce, atti di aggressione o di 
violenza fisica e/o psicologica ecc.)  

- reati che violano la dignità e il rispetto della 
persona umana (violenza privata, minacce, 
percosse, i reati di natura sessuale).  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Ammonizione scritta 

2. Allontanamento dalle 
lezioni da 1 a 15 giorni  

3. Pagamento danni  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Formatore, dopo aver 
condiviso con il 
Coordinatore  
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✓ Violazione norme di sicurezza  

Esempi: 

- Uso scorretto delle strutture, degli strumenti, 
dei sussidi e delle attrezzature 

- Visione di video non adatti al contesto 
scolastico con LIM e altri dispositivi 

- Si affaccia, si sporge e si arrampica dalla 
finestra 

- Uso improprio degli spazi esterni non 
riservati agli allievi  

- Getta carta o altri oggetti dalla finestra 
- Non rispetta le norme di sicurezza stabilite 

per i vari ambienti scolastici  
- Violazione delle regole relative alla Legge 

sulla privacy(acquisisce immagini, suoni, 
filmati riconducibili a delle persone fisiche 
mediante telefoni cellulari e altri dispositivi 
elettronici e/o successivamente li divulga in 
rete o in gruppi social) 

- Messa in atto di reati che comportano una 
concreta situazione di pericolo per 
l’incolumità delle persone (incendio, 
allagamento ecc.)  

- Uscita da scuola senza permesso 
- Porta materiale estraneo all’attività didattica 

e/o pericolose (accendini, petardi, coltellini 
ecc.) 

- Mancato rispetto del divieto di fumare 
all’interno dell’edificio scolastico  

- Spaccio di alcolici o sostanze stupefacenti  

✓ Danni materiali  

Esempi: 

- Danneggiamento di oggetti e cose 
appartenenti ai coetanei o al personale 

- Danneggiamento 
volontariamente/involontariamente di 
strutture, strumenti, attrezzature e sussidi  

- Non cura l’ambiente dove si lavora  
- Danneggiamento delle strutture come 

imbrattamento con scritte, lancio banchi, 
scope, … 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

1. Ammonizione scritta 

2. Allontanamento dalle 
lezioni da 1 a 15 giorni  

3. Pagamento danni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Formatore, dopo aver 
condiviso con il 
Coordinatore 

- Reati verso il patrimonio del CFP  

- Reati che minacciano, anche solo 
verbalmente, l’incolumità delle persone 

1. Allontanamento dalle 
lezioni più di 15 giorni  

2. Allontanamento dal CFP  

3. Eventuale denuncia alle 
Autorità competenti  

 

Collegio docenti e 
Coordinatore 

 

mailto:direzione@capodarcoromaformazione.it
mailto:direzione@pec.capodarcoromaformazione.it
http://www.capodarcoromaformazione.it/

